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Il Consiglio dei ministri emenda e approva le norme sulle sigarette 

Primo sì alla «legge Degan» 
Ma per i fumatori resta una vìa d'uscita 

La discussione passa ora in sede parlamentare - Il ministro: «Maggiore attenzione ai diritti degli uni e alla tutela degli altri» 
Il problema della pubblicità televisiva attraverso gli sponsor di gare sportive - Soddisfatti anche Mammì e Visentini 

ROMA — Il ministro Degan sorridente e vi
sibilmente soddisfatto si è fatto attendere dai 
giornalisti ed è sceso per ultimo. Che la -sua. 
legge fosse passata al Consiglio dei ministri. 
era già stato annunciato dai suoi colleghi 
che. alla spicciolata, lasciavano Palazzo Chi
gi. Del resto il contributo del ministro Mam
mì e del sottosegretario Amato in questo sen
so è stato determinante, tanto da far com
mentare al ministro per gli Affari regionali, 
Vizzini. che la legge era passata «col filtro». 

Un provvedimento dunque, che apparen
temente ha avuto una -nascita, facile, ma 
che incontrerà difficolta nel «crescere-, 
quando lo si dovrà discutere in seno alle 
competenti commissioni («meglio se in sede 
legislativa, ha detto Degan) quando andrà in 
aula. 

Il ministro della Sanità non si è neppure 
negato ad un'improvvisata confererenza 
stampa nella quale ha riferito le ulteriori no
vità messe a punto. «Anziché partire dal di
vieto penalizzante per i fumatori — ha detto 
Degan — abbiamo cercato un'articolazione 

più attenta ai diritti degli uni e alla tutela 
degli altri». Si è ricorsi cosi alla scappatoia 
dei condizionatori d'aria o dei locali appositi 
per fumatori che consentono di aggirare la 
legge in quasi tutti i casi: discoteche, risto
ranti, uffici pubblici e privati. Riprendendo 
ancora una battuta del ministro Vizzini, 
qualcuno ha domandato se si pensa di isti
tuire un corpo speciale di vigili del «fumo» 
per far rispettare le norme che già si preve
dono largamente evase. 

Ma il ministro della Sanità è convinto che 
sarà la maturazione di una coscienza collet
tiva la migliore «forza dell'ordine». Quanto 
alla pubblicità, vietata in tutte le sue forme 
Degan, è convinto che le industrie che produ
cono capi di vestiario, pelletterie e viaggi con 
la marca di sigarette, avranno tutto il tempo 
di riconvertirsi e trovare nuovi «sponsor». 
Resta il problema di come fare a evitare la 
pubblicità su una macchina di Formula uno, 
mentre corre, per esempio, a Montecarlo. La 
tv dovrà oscurare la telecamera? «Sono tutti 
problemi — ha detto il ministro — che risol
verà il Parlamento». 

Ma non sarebbe stato più facile fare mas
sicce campagne antifumo, anziché stampare 
sui pacchetti da parte dello Stato-produttore 
che il fumo è nocivo? E la proibizione del 
tabacco al minori non incentiverà il contrab
bando? 

«Perhè mai? — ha risposto Degan —. 
Quanto alle campagne antifumo ci pensano 
le associazioni volontaristiche e potremo far
lo anche noi con i fondi raccolti attraverso le 
multe». 

Quando, infine, la nuova legge entrerà in 
vigore? 

• Per me — ha concluso Degan — ĝ ià da 
ieri». Ma i tempi reali si prospettano più lun
ghi, anche per la coincidenza delle ferie esti
ve. 

L'opposizione maggiore, comunque, non 
verrà dal ministro delle Finanze Visentini, il 
quale non si è detto turbato dal minor gettito 
che l'erario, attraverso il monopolio di Stato, 
potr«.uL>e avere In seguito alle limitazioni sul 
fumo. Anche il ministro Mammì si è detto 
soddisfatto delle modifiche (che lui stesso ha 
contribuito ad apportare) anche se afferma 

che «sorgeranno problemi per quanto riguar
da la pubblicità in alcune manifestazioni 
sportive internazionali». 

Intanto dalla componente socialista della 
commissione Sanità della Camera, Rossella 
Artiolì, già giunge una critica di fondo alla 
legge: «Mi pare — afferma l'Artioli — che la 
nuova proposta Degan intenda muoversi so
lo sul piano della repressione, ma anche in 
termini talmente compromissori da far cre
dere che anziché intervenire sul fumo si vo
glia intervenire sui condizionatori d'aria» 
(per i quali senza subbio si prepara un 
•boom» economico, ndr). 

Voci molto discordi arrivano anche dall'e
sterno. Il sindacato tabaccai della Confeser-
centi (Suti) trova discutibili e poco praticabi
li alcuni drastici divieti come quello relativo 
alla proibizione della vendita al minori di 16 
anni; la Lega Ambiente invece considera le 
norme proposte niente affatto adeguate alla 
gravità della situazione e annuncia una pro
pria proposta di legge. 

Anna Morelli 

Il decreto legge approvato 
ieri dal Consiglio dei mini
stri è composto di 16 articoli, 
divisi in due «titoli». L'Inizia
tiva — informa una nota del 
ministero della Sanità — 
parte dalla constatazione 
che sono documentati con 
dati certi i danni derivanti 
dal fumo. Non si può dubita
re infatti che il fumo favori
sca il cancro polmonare e de
termini malattie cardiova
scolari nell'apparato respi
ratorio, del sistema nervoso, 
dell'intestino e della cute. 

D Dove sarà 
vietato fumare 

È vietato fumare: 
A Nei locali adibiti a de

genza dei malati, a visi
te mediche, a diagnostica, a 
terapia, a riabilitazione. 
Nonché nei locali di attesa 
delle strutture sanitarie che 
non siano espressamente ri
servati ai fumatori. 
A Nei locali adibiti ad atti

vità didattica o ricreati
va. nonché nelle sale di riu
nione non riservate ai fuma
tori. 
A Negli autoveicoli adibiti 

a servizio pubblico per il 
trasporto collettivo di perso
ne. 
Q Nei locali al chiuso adi

biti a sale di spettacolo, 
cinema, teatri, sale da ballo; 
nonché a musei, biblioteche, 
pinacoteche. 

Ecco articolo per articolo 
tutti i divieti antitabacco 
Proibizione in tutti i locali 

chiusi pubblici e privati 
Cinema, teatri, sale da 

ballo, ristoranti, 
musei, biblioteche 

Ammende fino a 100 milioni 
A Negli ambienti di lavoro 

al chiuso pubblici o pri
vati destinati all'uso di più 
persone, eccettuati i locali ri
servati ai fumatori e fatta 
salva la facoltà di avvalersi 
della deroga (per cinema, 
teatri, sale da ballo, musei) 
per i conduttori che istallino 
un impianto di condiziona
mento dell'aria o un impian
to di ventilazione risponden
te a determinate condizioni. 
A Negli uffici pubblici 

aperti al pubblico (po
ste, circoscrizioni). 
Q Negli esercizi commer

ciali di ristorazione e 
somministrazione di cibi e 
bevande, limitatamente agli 
ambienti riservati ai non fu

matori e con la facoltà di de
roga se impiantano condi
zionatori. 

D I divieti 
di propaganda 

È vietata la propaganda 
pubblicitaria di qualsiasi 
prodotto da fumo, nazionale 
o estero, effettuata con qual
siasi mezzo sia in forma di
retta che indiretta (rientrano 
nel divieto anche riproduzio
ni totali o parziali del mar
chio o simbolo che distingue 
i prodotti da fumo, applicati 
ad altri prodotti, come capi 
d'abbigliamento, pelletterie 
e proposte di viaggio). 

D Le altre 
disposizioni 

Chi pone in vendita pro
dotti da fumo è obbligato a 
collocare in evidenza all'in
terno dei locali una scritta 
con il divieto di vendita o di 
somministrazione di tabacco 
ai minori di 16 anni. 

Entro due anni dall'entra
ta in vigore della legge, su 
tutti i prodotti da fumo do
vrà essere riportata a cura 
del produttore, a caratteri 
ben leggibili la frase: «Il mi
nistero della Sanità informa 
che il fumo è nocivo». 

Entro due anni sulle con
fezioni di sigari e sigarette 

devono essere indicati i dati 
quantitativi, per unità di 
prodotto, del contenuto di 
nicotina, catrame, ossido di 
carbonio, nonché delle altre 
componenti tossiche (sarà il 
Parlamento a stabilire quali 
sono i limiti massimi dei vari 
componenti tossici). 

• Le ammende 
amministrative 

La destinazione dei pro
venti delle sanzioni ammini
strative attraverso un appo
sito capitolo di bilancio, sarà 
finalizzato alle attività di in
formazioni e di educazione 
sanitaria, nonché a ricerche 

sul cancro. 
I trasgressori al divieto di 

fumare sono soggetti al pa
gamento di una somma che 
va da lire 15 a 45 mila. 

Coloro cui spetta per legge 
assicurare il rispetto delle 
norme e non ottemperino al
le disposizioni sono soggetti 
alla sanzione amministrati
va del pagamento di una 
somma tra un milione e 5 
milioni di lire. 

I tabaccai che non appor
ranno il cartello con il divie
to di fumo e di vendita ai mi
nori di 16 anni, saranno pu
niti con una sanzione da 100 
a 500 mila lire. 

Chi vende o somministra 
tabacco a persone minori di 
16 anni incorre in una pena 
fino a un milione di lire (mo
dificando 112° comma del co
dice penale. Ciò comporterà 
per i tabaccai la necessità di 
richiedere la carta d'identi
tà). Chi trasgredisce il divie
to di propaganda pubblicita
ria, diretta o indiretta andrà 
incontro ad una sanzione 
amministrativa che va da 5 a 
50 milioni di lire. 

II produttore che immet
tesse in commercio prodotti 
da fumo con sostanze tossi
che e dannose in misura su
periore ai limiti di tolleran
za, subirà una sanzione am
ministrativa da 10 fino a 100 
milioni di lire. 

a. mo, 

ROMA — Il fatturato del fu
mo in Italia supera ì diecimi
la miliardi. L'introito fiscale 
che lo Stato ricava dal tabac
co si aggira sui 7 miliardi an
nui. Ma quanto fumano gli 
italiani? 

Nel 1985 sono stati venduti 
103.475 milioni di sigarette 
contro 104.282 milioni 
dell'84. Un calo, quindi, dello 
0.8 per cento. La tendenza si 
accentua nel primo quadri
mestre di quest'anno. Le si
garette vendute sono 29.750 
milioni rispetto ai 30.395 mi
lioni dell'85. La contrazione 
tra i due periodi è del 2%. 

Sui consumi reali andreb
be poi aggiunto il dato relati
vo alla minor incidenza del 
contrabbando. Secondo ta
luni calcoli l'incidenza sul 
mercato legale sarebbe scesa 
dal dieci al tre per cento. 
Contrazione rilevante, dun
que. in buona misura attri
buibile alla scelta di un mer
cato ben altrimenti redditi
zio come è quello della dro
ga. In ogni caso gli italiani 
hanno fumato l'anno scorso 
in misura minore degli ame
ricani e dei tedeschi, lieve
mente superiore a francesi e 
inglesi. L'italiano consuma 
ogni anno 1.839 sigarette 
(cinque al giorno), contro le 
2.507 degli Usa, le 1.946 della 
Germania Federale, le circa 
1.750 di Francia e Inghilter
ra. 

In Italia i non fumatori 
sarebbero ormai il 61,2 per 
cento. Dall'80 all'84 ha smes
so di accendere la sigaretta 11 
3.8% del fumatori e la ten
denza si è venuta accentuan
do negli ultimi tempi. 

• • • 
Quali sono le sigarette 

preferite dai fumatori Italia
ni? In testa a questa «hit pa
rade» sono, con larghissimo 
margine, le MS. La percen
tuale a loro favore è del 42,5: 
come dire, quasi una sigaret
ta ogni due consumate. Se-

Quanto fumano gli italiani? 
Cinque sigarette al giorno 

guono le Marlboro con 
l'll%. le Multifilter e le Me-
nt con il 4. le Diana (3), le 
Muratti Ambassador (2.7), le 
MS blu (2,3), le Nazionali 
(2,2). le Nazionali 80 (2,2). le 
Kim (1,7). Queste prime dieci 
marche (le «top ten», come 
dicono gli addetti) assorbono 
complessivamente il 75.5 per 
cento del mercato. Un mer
cato In cui il prodotto del 
Monopollo si accaparra il 
65% del venduto, seguito a 
distanza dalla Philip Morris 
con 11 25%. La quota residua 
del dieci per cento si distri

buisce tra Bat, Reemtsma, 
Reynolds e Rothmans. 

E le sigarette leggere, con
fezionate con meno nicotina 
e ossido di carbonio? È un 
mercato di origine assai re
cente, la fine deU'84. Nell'85 
la percentuale delle «leggere» 
è stata dello 0,64, nel primo 
quadrimestre di quest'anno 
era salita allo 0,85. 

• • • 

La campagna antlfumo 
negli Stati Uniti, accentua
tasi negli ultimi tempi a se

guito del moltiplicarsi di 
gravi affezioni polmonari. 
ha prodotto una serie di 
provvedimenti limitativi. Si 
calcola che negli ultimi cin
que anni il 36 per cento delle 
aziende americane ha aboli
to il permesso di fumare sul 
lavoro. È di pochi giorni il di
vieto di fumare nelle caser
me. Molte restrizioni sono in 
vigore nei teatri, nei cinema, 
sul mezzi pubblici di traspor
to. 

Un rapporto del ministero 
della Sanità degli Usa valuta 
che un fumatore costa In vi

site mediche, farmaci, as
senza per malattie tra 200 e 
500 dollari in più all'anno di 
un non fumatore. 

• • • 
«Ci sono nella pratica cli

nica del casi di reazioni al
lergiche al fumo di tabacco 
che si manifestano con sin-
tomalogia a carico dell'ap
parato respiratorio e cardio
vascolare». Lo ha comunica
to il prof. Mario Condorelll, 
dell'Università di Napoli, al 
primo congresso intemazio

nale di immunologia in cor
so a Capri. 

Nel tabacco in pratica esi
stono due antigeni, sostanze 
che provocano le cosiddette 
reazioni anafilattiche. Uno è 
presente negli estratti delle 
foglie di tabacco, un altro nel 
fumo, cioè tra i prodotti della 
combustione. Entrambi, ve
nendo a contatto con gli an
ticorpi che normalmente 
vengono prodotti dai fuma
tori più incalliti provocano 
una reazione allergica con 
effetti diretti anche sull'ap
parato cardiovascolare. «Un 
motivo in più — sottolinea 
Condorelli — per augurarsi 
che i provvedimenti contro il 
fumo diventino al più presto 
realtà. Un'attenta preven
zione infatti costituirebbe lo 
strumento più efficace con
tro le allergie respiratone e 
cardiache». 

• • • 
«Un ristorante non è un 

vagone ferroviario a scom
partimenti, nel quale basta 
chiudere una porta», osserva 
Bruno Ferranti, segretario 
generale della Federazione 
dei pubblici esercizi a propo
sito dei divieti che investi
ranno anche questi locali. 
•Spesso le trattorie si trova
no in locali angusti, vecchi di 
secoli, nei centri storici dove 
non è possibile fare modifi
che. Una miriade di ristoran
ti dispone di un unico am
biente. Come dovranno ca
varsela?». 

• • • 
In una dichiarazione rila

sciata ad un quotidiano della 
capitale Cesare Musatti, coe
rente al suo personaggio di 
patriarca della psicoanalisi, 
introduce il senso di colpa. 
•Il fumo è certamente una 
tossicodipendenza, lieve, ma 
è così. Sta calando, ma deve 
finire perché dà fastidio a chi 
non fuma. Io mi sento molto 
in colpa per aver fumato». 

Fabio Inwinkl 

Dopo la chiusura dei pozzi inquinati dal pesticida 

L'atrazina a Milano 
Si analizza l'acqua 
di case e fontane 

MILANO — «I dati sono tranquillizzanti. È 
escluso qualsiasi pericolo per la salute pub
blica». Il prefetto di Milano, dottor Vicari, 
appare soddisfatto al termine del summit 
che ha presieduto con i responsabili degli en
ti locali e degli organismi sanitari. Da ieri 
l'atrazina fa meno paura. Le informazioni 
fornite soprattutto dal laboratorio chimico 
del presidio multizonale di igiene e preven
zione, confermano che il pesticida più ricer
cato di questi tempi è comparso anche nei 
pozzi della periferia, ma la situazione è sotto 
controllo. 

Fino ad ora è stata analizzata l'acqua di 29 
centrali d'erogazione sulle 34 presenti in cit
tà e quella di 220 pozzi sui circa 700 che si 
contano in provincia. A Milano sono stati 
chiusi una trentina di pozzi che fanno capo a 
sei centri di raccolta su oltre cinquecento, 
perché l'atrazina è risultata in misura ecce
dente. Di quanto non si sa. Le bocche restano 
cucite; solo la Regione Lombardia, alla quale 
sono stati trasferiti tutti gli elementi cono
scitivi, potrà renderli noti, forse oggi stesso. 
«Battute» le zone agricole e quelle della peri
feria il tour de force di tecnici e analisti non 
è ancora finito. «Siamo tutti più sensibilizzati 
— aggiunge Vicari —, adesso si tratta di fare 
verifiche accurate in alcune decine di punti-
campione, abitazione private e fontane pub
bliche. È un lavoro indispensabile. Ogni "fi
losofia" cade davanti all'elemento finale: ciò 
che esce dai rubinetti di casa». 

La Regione potenzierà il programma di 
controlli mentre i pozzi esclusi dall'approv
vigionamento dell'acquedotto saranno ria
perti solo in condizioni di totale sicurezza. 
Non si esclude che altri punti di drenaggio 
debbano essere bloccati in futuro. 

Il dirigente del servizio igiene pubblica 
della Regione, dottor Carreri, ricorda che nel 
10% delle analisi effettuate nel Milanese il 
tasso di atrazina è risultato superiore alla 
norma (0,1 microgrammi per litro), in un al
tro 10% si è raggiunta questa quota e negli 
altri casi i livelli sono inferiori. «Come si vede 
— commenta — sulla rete il bilancio è relati

vamente buono». 
Il professor Dadda, assessore alla sanità 

del Comune, è il primo ad abbandonare in 
tutta fretta la riunione; precisa che «la chiu
sura della centrale di Vialba, un quartiere a 
nord-ovest di Milano, è una misura precau
zionale» e aggiunge: «Le cose, comunque, do
vrebbero risolversi in fretta». 

Adottati tutti i provvedimenti utili a ga
rantire che l'acqua erogata alla popolazione 
sia potabile entro i valori previsti dalla nor
mativa vigente, come si esprime un comuni
cato emesso a conclusione del vertice in pre
fettura, non si può dire che i problemi siano 
risolti. 

•Dobbiamo prepararci a una campagna di 
bonifica finendola di inseguire le emergenze 
una per una — dice Fausto Boioli, consiglie
re comunale del Pei —, occorre un provvedi
mento nazionale che regolamenti l'uso dei 
diserbanti chimici in agricoltura. Anche i 
controlli vanno eseguiti più spesso e a più 
largo raggio». 

Intanto, sempre ieri, la Lega ambiente di 
Milano ha accusato le autorità di «minimiz
zare i risultati di alcune analisi allo scopo dì 
confondere le idee alla gente. 

•Il 12 aprile dello scorso anno — hanno 
aggiunto esponenti della Lega — un perito 
della pretura di Milano forni un dato relativo 
a un prelievo effettuato a Garbagnate da cui 
risultava una concentrazione di atrazina su
periore di 50 volte alla soglia». 

In altri comuni come Bollate e Novate che 
si trovano sul «cono di inquinamento» elabo
rato dal consorzio acqua potabile, le ammi
nistrazioni hanno dovuto applicare filtri a 
carbone attivo. Questa contaminazione, ri
scontrata per una marcata alterazione delle 
caratteristiche organolettiche, potrebbe aver 
toccato le vicine centrali di Salemi e Vialba 
che alimentano l'acquedotto di Milano. Il 
dubbio sollevato è che a produrre l'inquina
mento sia Io stabilimento chimico Bayer di 
Garbagnate e non, come si è pensato finora, 
l'abuso di pesticida da parte degli agricoltori. 

Sergio Ventura 

A Patagonia, un centro agricolo del Catanese 

Liquido nero dai rubinetti 
26 casi di epatite virale 

PALAGONIA (Catania) — 
La paura di un'epidemia vi
rale ha contagiato Palago-
nia, un centro agricolo in 
provincia di Catania. I casi 
di epatite virale, accertati in 
bambini dieta inferiore ai 10 
anni, sono ufficialmente 26. 
Una cifra trascritta nel regi
stro dall'inizio dell'anno ad 
oggi negli ospedali di Ra-
macca e di Caltagirone; ma 
nel censimento non sono 
compresi i nosocomi di Cata
nia e di Militello. Le scuole 
elementari sono state chiuse 
tre volte nel corso dell'anno 
con una sequenza, a gennaio. 
a marzo e a fine maggio, che 
ha coinciso con una sene di 
ricoveri di alunni nel reparti 
per malattie infettive. Tre 
bambini si trovano tuttora 
in stato di isolamento all'o
spedale di Ramacca. 

La massima autorità sani
taria del Comune, il sindaco 
socialista Giuseppe Italo 
Schiaccianoce. tace. Ieri 
mattina, appresa la notizia 
dal segretario cittadino del 
Pei, Santo Grasso, è «caduto 
dalie nuvole» ed ha promesso 
di intervenire tempestiva
mente in tutte le direzioni. Il 
Pei ha anche richiesto l'in
contro con il prefetto di Ca
tania per illustrare la dram
matica situazione. La giunta 
comunale in carica, un'al
leanza Dc-Psi, è spiazzata 
dinnanzi all'evidenza, ma al
cuni giorni fa, quando l'ac
qua usciva torbida dai rubi
netti ed una coda di donne 
con flaconi d'acqua «nera» si 
allungava davanti al porto
ne del comune, ridimensio
nava il tutto ad un improvvi
so ma non pericoloso inqui
namento dei pozzi artesiani. 

Il quadro è allarmante, ma 
le autorità non accennano 

ad intervenire. Eppure, nella 
zona, le statistiche confer
mano che i livelli di frequen
za di malattie infettive sono 
largamente superiori alla 
media nazionale. La rete fo
gnaria corre accanto a quel
la idrica: non provoca stupo
re ipotizzare che la rottura di 
qualche condotta abbia fa-

Approvato 
dal governo 

il decreto-bis 
sul metanolo 

ROMA — Decaduto ieri il «de
creto sul metanolo-, il governo 
ha provveduto a vararne un 
altro sulla prevenzione e sulla 
repressione delle sofisticazio
ni alimentari. Vengono perciò 
rafforzati i nuclei antisofisti
cazione dell'arma dei carabi
nieri e del servizio repressioni 
e frodi. Sono previste pene più 
severe per i reati di sofistica
zione e sanzioni accessorie co
me la confisca dei beni e la 
pubblicazione dei nomi dei 
trasgressori sulla Gazzetta Uf
ficiale. 

Il ministro Pandolfi ha 
inoltre illustrato al Consiglio 
dei ministri lo schema di prov
vedimento che prevede l'in
dennizzo dei danni subiti nel 
settore del latte e della verdu
ra a seguito dell'incidente di 
Chemobyl. 

II Consiglio dei ministri ha 
condiviso il principio dell'in
dennizzo ed ha rinviato alla 
prossima seduta l'approvazio
ne finale del provvedimento. 

vorito l'infiltrazione degli 
scarichi; in passato è già av
venuto e si sono registrati 
casi di tifo. Ma non risulta, 
pur con questo precedente, 
che il Comune abbia inviato 
i tecnici per un doveroso so
pralluogo. In questo quadro 
privo di elementari riferi
menti urbanistici (gli abusi
vi per necessità sono circa 
3mila) I bambini appaiono le 
vittime predestinate. In pas
sato, la giunta comunale 
aveva costruito una «bambi-
nopoli», un'area attrezzata a 
parco gioco, una specie di 
fiore all'occhiello della poli
tica democristiana. Oggi la 
bambinopoli miseramente è 
divenuta meta preferita di 
ratti e «terra di conquista» di 
erbacce e rovi. 

Altrettanto drammatica è 
la soglia igienica nelle scuo
le. Alcuni mesi fa, le madri 
degli scolari hanno capita
nato una marcia di protesta 
contro risufficiente numero 
di servizi igienici nella scuo
la elementare: appena 3 per 
400 allievi. Il caso è politico. 
È sufficiente dare un'occhia
ta nelle vie, ai venditori abu
sivi che commerciano in 
molluschi o alle rivendite di 
carne che espongono la mer
ce da taglio all'aperto, facile 
esca di insetti e polveri. No
nostante questo, il «refrain» 
preferito dalla De di Palago-
nia è quello «del tutto va be
ne», che si sposa magnifi
camente al pressapochlsmo, 
all'apatia, al disinteresse ed 
alle forme occulte di cliente
lismo che hanno contrap
puntato la gestione ammini
strativa democristiana in 
questo comune di 16mila 
abitanti, privo di centri so
ciali, di presidi sanitari. 

Michele Ruggiero 


